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Abstract 
Questo articolo intende presentare l’esperienza didattica sviluppata nello scorso anno 
scolastico 2018–19 e ancora in essere presso alcune classi del Liceo Scientifico Linguistico 
Giordano Bruno di Melzo e incentrata sull’impiego di MOODLE nelle materie di filosofia e 
storia. 
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 LA SITUAZIONE DI PARTENZA: LE DOTAZIONI 
Le classi coinvolte sono la 3 B Scientifico (composta di 26 studenti di cui due certificati DSA) e la 4 A 
Linguistico (18 studentesse) e 4 C Linguistico (16 studenti) nell’anno scolastico 2018-19, sotto la mia 
guida e con la collaborazione di altri colleghi. 

Io ho lavorato con una installazione MOODLE 3.3 da me caricata e gestita su server Aruba.  Il template 
da me scelto è Adaptable, che permette una personalizzazione molto spinta del layout. Il sito con cui 
ho lavorato e lavoro tuttora con le classi è Il filo di Arianna. Rivista on line per la didattica nelle scuole 
superiori all’indirizzo www.ariannascuola.eu. Tutti i contenuti descritti nel presente articolo sono 
pubblicati sul sito con licenza CC BY NC e SA. L’accesso al sito è aperto a tutti ed è gratuito. Non è 
presente alcuna forma di pubblicità. Per poter esplorare i contenuti è necessario registrarsi sulla 
piattaforma e poi iscriversi ai singoli corsi, operazioni che l’utente può effettuare in modo autonomo 
dopo aver accettato le condizioni poste dal GDPR del maggio 2018. 

 LA SITUAZIONE DI PARTENZA: IL QUADRO TEORICO 
Il mio lavoro si muove in una prospettiva costruttivista in senso lato: gli studenti non devono limitarsi a 
ripetere un discorso, sia esso quello del manuale o quello degli appunti, ma devono saper costruire un 
proprio discorso sulla filosofia e la storia utilizzando i materiali forniti dall’insegnante o reperiti da fonti 
alternative.  

Fondamentale è la convinzione che l’impiego delle ICTs deve essere «la norma», ossia lo strumento di 
un lavoro quotidiano sia a scuola sia a casa che integra fonti diverse (la lezione dell’insegnante, i 
contenuti del manuale, le citazioni dalle pagine web) per realizzare qualcosa di nuovo di cui gli studenti 
siano realmente «coautori». 

Altrettanto fondamentale è la convinzione che gli attuali strumenti informatici, anche open source, sono 
arrivati a una maturità tale che permettono di produrre oggetti testuali e grafici di livello quasi 
professionale. In altre parole, è oggi davvero possibile per uno studente del secondo biennio di una 
scuola secondaria (e a maggior ragione del quinto anno) realizzare, sotto la guida dell’insegnante, 
qualcosa che alla fin bisogna avere il coraggio di chiamare «un libro» anche se io continuo a chiamarlo, 
per mancanza di un termine migliore, «quaderno-dispensa». 

Ma possono dei ragazzini di sedici o diciassette anni scrivere davvero un «libro» di filosofia o di storia 
da soli? Certamente no. Perché questo lavoro sfoci in qualcosa che possa rappresentare uno standard 
realistico per l’attività didattica è necessario partire da un testo (facilmente manipolabile) che funga da 
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architrave per accogliere tutti i materiali che ogni singolo studente sceglierà di aggiungere (o al limite 
anche togliere). Questo architrave per la materia di filosofia è un mio libretto (Il filo di Arianna della 
filosofia in tre volumi) realizzato in print-on-demand dalla casa editrice Ledizioni di Milano che adotto a 
tutti gli effetti come libro di testo, in quanto dotato di un regolare numero ISBN; per la materia di storia 
invece mi appoggio al manuale tradizionale.  

L’adozione di un CMS come MOODLE diventa fondamentale per coprire tutti i momenti della produzione 
del quaderno dispensa: MOODLE infatti consente di raccogliere, ordinare, distribuire materiali in modo 
dinamico, ricevendo in cambio i lavori degli studenti che vengono raccolti in modo uniforme e ordinato 
in vista della valutazione (che in parte può essere automatizzata e demandata alla macchina, almeno 
al livello più semplice e meccanico di controllo del possesso di informazioni da parte dello studente). 

 LE RAGIONI DI UNA SCELTA 
Nel corso degli anni ho dovuto spesso rispondere alla domanda: «Perché proprio MOODLE? Non 
potresti fare le stesse cose con un CMS più semplice, come Edmodo per esempio, o addirittura utilizzare 
uno strumento come Dropbox o addirittura Drive?». Si tratta di obiezioni sensate, perché la 
organizzazione e la gestione lato amministratore di un sito MOODLE richiedono lo sforzo di mantenere 
uno sguardo d’insieme proiettato verso il futuro: bisogna mettersi dal punto di vista di chi utilizzerà i 
materiali non solo nell’immediato ma anche negli anni successivi riprendendo i contenuti non come sono 
stati caricati ma in un ordine diverso. Nella mia esperienza però ho constatato che il fatto che avere già 
pronti sia i percorsi didattici (spesso più di un percorso didattico per ciascun argomento) sia i test libera 
tempo ed energie per pensare a nuovi contenuti e nuove prove, che vanno ad aggiungersi alle 
precedenti in un circolo virtuoso.  

 ALLORA, PERCHÉ SCEGLIERE MOODLE? 
Una delle ragioni più forti riguarda la sicurezza dei dati personali degli studenti. MOODLE richiede una 
installazione proprietaria, nel senso che ciascuna scuola o ciascun docente deve installare la propria 
copia (gratuita) di MOODLE su uno spazio web eventualmente preso in affitto (e quindi a pagamento) 
presso terzi. I database sono protetti e non condivisi con nessun altro utente: solo il proprietario 
dell’installazione (quindi la scuola o il docente) possono avervi accesso. Le altre opzioni (per esempio 
utilizzare una piattaforma nel cloud) richiedono come minimo un atto di fiducia nei confronti della azienda 
che ospita i dati degli studenti sui propri database. 

Una seconda ragione per usare MOODLE è che si possono utilizzare tutte le tipologie di documenti e 
di materiali impiegate a lezione, inserendole in un frame unitario e tenendoli pronti e disponibili per l’uso 
in classe e a casa. Il tutto è accompagnato da strumenti utilissimi come calendari per segnare le 
scadenze, blog, sistemi di messaggistica integrata. 

La terza ragione infine è il raffinato sistema di test di cui dispone per valutare le conoscenze di studenti.  

Va notato che nella scuola pubblica le prove scritte sono considerate atti amministrativi che in base alla 
Legge n.241 del 1990 «sono soggetti all’accesso formale o informale da parte chiunque ne abbia 
interesse, in specie i genitori che possono chiederne la visione e la copia». Questo significa che i test 
conservati all’interno del database di MOODLE non hanno alcun valore legale e vanno utilizzati sul sito 
solo come prove in itinere ovvero come esercizi di preparazione, a meno che non vengano scaricati, 
stampati e riconosciuti come propri dagli studenti tramite firma. Solo a questo punto possono essere 
formalmente valutati.  

 GLI OBIETTIVI 
L'ambiente MOODLE de Il filo di Arianna. Rivista on line per la didattica nelle scuole superiori viene 
utilizzato per tre obiettivi: 

• costruire corsi MOOC di filosofia e di storia, da cui poi far ricavare agli studenti testi complessi 

• produrre corsi di storia CLIL  

• gestire corsi di recupero di storia.  

Attualmente (ottobre 2019) il filo di Arianna ospita 32 corsi di filosofia e 13 di storia (di cui uno CLIL e 
tre di test), cui vanno aggiunti i corsi riservati per le singole classi. Ciascuno di essi può avere parecchie 
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decine di contributi, tra Pagine, Libri, Lezioni, Gallerie, Link, Quiz e così via. Essendo impossibile 
rendere conto in dettaglio di tutto questa mole di materiale, mi concentrerò su uno dei bouquet più 
maturi, «La filosofia della polis», dedicato all’Atene del V secolo. La parola «bouquet» allude a una 
composizione che non è rigida anche se deve avere un ordine interno preciso, normalmente attorno a 
un testo principale. Questo «corso», per usare la terminologia di MOODLE, è articolato su tre UdA: la 
polis, i «Sapienti» ossia i Sofisti, Socrate.  

Prima ancora di aprire una qualsiasi di queste UdA vediamo che in alto, in una sezione che rimane 
sempre disponibile all’utente, sono ricordati i «risultati attesi» dal corso e un glossario con i termini 
utilizzati nel corso. Il glossario è realizzato in parte da me in parte dagli studenti (lavoro per il quale 
ricevono una valutazione a parte). 

La prima UdA è concepita per crescere attorno al testo intitolato Legge, teatro, esercito che descrive 
sommariamente queste tre esperienze fondamentali per la polis ateniese e per i suoi cittadini. Il testo è 
fornito direttamente da me e corrisponde a un capitolo del libretto La filosofia del Mediterraneo 
pubblicato in print-on-demand presso la casa editrice Ledizioni. Questo garantisce un livello minimo di 
conoscenze che sono uguali per tutti gli studenti e che sono state validate da me: il risultato finale (ossia 
il panel dei testi prodotti dagli studenti) si differenzierà solo per i contributi che si aggiungeranno a quelli 
già presenti nel libretto e che sono paragonabili alla sintesi di un normale manuale.  Gli studenti sono 
invitati a scaricare il testo e poi elaborarlo. 

La prima parte del lavoro si svolge in classe come una normale lezione frontale con l’aiuto di una 
presentazione in Google Slide (su account personale esterno al sito) embeddato in MOODLE. Qui sotto 
vediamo quello che vedevano gli studenti durante la mia lezione sulla polis greca (durante la lezione 
aprivo a tutto schermo la presentazione) 

La lezione frontale è solo il punto di partenza del lavoro degli studenti, che devono proseguire a casa 
utilizzando i contributi aggiuntivi forniti nel resto della UdA. I ragazzi devono leggere i contributi, valutarli 
e infine scegliere quali inserire (in forma completa oppure no) nei testi dei quaderni-dispensa realizzati 
in proprio, armonizzandoli con gli ulteriori appunti che possono essere stati presi in classe durante la 
mia lezione frontale. Non si tratta pertanto di «trascrivere» gli appunti presi a mano mettendoli in un 
formato elettronico, perché le lessie sono per lo più già fornite loro: il vero compito è per così dire 
«architettonico» in quanto si tratta di «progettare» o «riprogettare» il testo di partenza flettendolo fino a 
fargli assumere un profilo che possa essere considerato «proprio» dallo studente (e che sarà diverso 
da quello di ogni altro studente, che pure sarà partito dagli stessi materiali validati dal docente).  

Nella stragrande maggioranza dei casi gli studenti non sono autorizzati a cercare in modo spontaneo i 
contenuti in rete, perché ciò si riduce a una semplicistica ricerca affidata a Google che si traduce a sua 

 
Figura 31: L'aspetto della parte iniziale del UdA dedicata alla polis. In alto il "glossario". A sinistra gli 

strumenti di lavoro. La presentazione può essere espansa a tutto schermo. 
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volta di solito in una raccolta di materiali non qualificati. Al contrario il lavoro di silloge va effettuato 
partendo da una raccolta di link accuratamente verificati. 

A questo punto gli studenti della classe cominciano a sgranarsi: in base ai loro interessi e motivazioni, 
alcuni si limitano a ricopiare pedissequamente nei loro quaderni-dispensa i contenuti minimi del testo 
introduttivo o poco più (di solito vengono aggiunte le immagini), ritrovandosi di fatto con un duplicato 
quasi inutile del libro in print-on-demand (che comunque, se studiato adeguatamente, offre conoscenze 
sufficienti per ottenere gli obiettivi minimi, quelli che poi, per dirla in parole semplici, verranno certificati 
con un «sei»). Ma gli studenti più interessati possono a questo punto recuperare gli approfondimenti 
relativi ai singoli passaggi, sia sotto la guida dell’insegnante che segnala dove trovare il punto esatto 
della citazione, sia in modo autonomo. Non tutto il materiale fornito viene utilizzato (anzi, la indicazione 
esplicita è di non utilizzarlo tutto, perché altrimenti lo studente si troverebbe con decine di pagine là 
dove un normale manuale magari se la cava con una paginetta scarsa): la prima competenza che lo 
studente deve mettere in atto è saper riconoscere quello che effettivamente gli interessa e gli serve.  

 IL MOMENTO DELLA VERIFICA 
Con MOODLE è anche possibile costruire un percorso di controllo del lavoro dei ragazzi. Lo scorso 
anno per esempio per la materia di storia, non essendo possibile organizzare un vero corso di recupero 
estivo per motivi di budget ho creato un percorso online di 19 test sul programma di storia di terza. I test 
avevano un numero di domande variabile da 10 (il primo) a 60 (l’ultimo test, di ripasso generale). Ogni 
test restava a disposizione per una settimana: in alcuni casi (ma non tutti) erano collegati tra loro con la 
funzione MOODLE che rende disponibile il secondo test solo se quello precedente è stato superato con 
un risultato di sufficienza. Il numero delle domande cresceva a ogni test, perché oltre alle domande 
sull’argomento specifico erano presenti alcune domande tratte da ciascuno dei test precedenti: in 
questo modo gli studenti non potevano «cassare» gli argomenti svolti ma dovevano sempre tenerli 
«freschi».  

 OSSERVAZIONI CONCLUSIVE 
MOODLE può apparire complicato da usare perché è ricco di opzioni e, come tutti i progetti open source, 
si evolve senza soste. In questi quindici anni di utilizzo ho imparato però che non è necessario, per la 
normale attività didattica, usare tutte le sue funzioni: quello che conta è piuttosto, in una prospettiva 
costruttivista, farne il punto di riferimento «normale» per il docente e per gli studenti, integrandolo nello 
stile standard di lavoro in vista della produzione di oggetti ben definiti da parte degli studenti (che nel 
mio caso sono i «quaderni-dispensa» del Filo di Arianna, ma che potrebbero essere altro).  

Figura 32: Esempio di quaderno dispensa realizzato sul tema della polis. 



Moodle a supporto di una didattica ICTs «normalizzata» 

Atti del MoodleMoot Italia 2019 – ISBN 978-88-907493-5-3  235 

L’impiego costante di MOODLE si inserisce perfettamente nello schema di lavoro per UdA poiché 
permette di seguire tutte le fasi del lavoro (lezione frontale, distribuzione dei materiali di lavoro, 
somministrazione di test di verifica intermedia, produzione dei contenuti da parte dei ragazzi, 
valutazione articolata e documentata del processo): nulla vieta, naturalmente, di alternare UdA gestite 
tramite MOODLE a UdA più «tradizionali» (posto che questa distinzione abbia senso…), mentre non ha 
molto senso sul piano didattico usare MOODLE in modo rapsodico e occasionale (anche a questo 
livello, tuttavia, rimane valida la sua funzione di repository organizzata dei materiali). 

 
 
 

 


